SETTENARIO DI PENTECOSTE
 I 7 DONI DELLO SPIRITO SANTO
Martedì 26 Maggio

Il Dono della Sapienza 
C.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
T.: Amen
C.: La Grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi


T.: E con il tuo spirito.
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO: 

Vieni Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio di luce, un raggio di luce.

Vieni padre dei poveri, vieni datore dei doni, luce dei cuori, luce dei cuori (cantato)
Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori. Vieni Santo Spirito..
Consolatore perfetto; ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo, nella calura riparo, nel pianto conforto. Vieni Santo Spirito..
0 luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli. 
Senza la tua forza nulla è nell'uomo, nulla senza colpa. Vieni Santo Spirito..
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. 
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. Vieni Santo Spirito..
Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. Vieni Santo Spirito..
DONO della SAPIENZA
Secondo la Bibbia è il secondo dono dello Spirito Santo. Significa avere il gusto delle cose di Dio  e della vita così come le vede Lui. A forza di vivere con Dio, si entra  a poco a poco nel suo modo di pensare. La sapienza ti permette di vedere le cose con il Cuore stesso di Dio... Cioè come le comprende Lui.
PREGHERA
Vieni Spirito di sapienza, insegnaci  a misurare ogni gesto con il metro dell'amore di Dio, con la sua bontà e tenerezza di Padre.

PREGHIERA COLLETTA 
C.: O Dio onnipotente e misericordioso, fa’ che lo Spirito santo ad abitare in noi e ci trasformi in tempio della sua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo…
LITURGIA DELLA PAROLA
Dalla Lettera ai Romani  (Rm 8,26-27)
Fratelli, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio.
MEDITAZIONE
Dal Trattato “Su lo Spirito Santo” di San Basilio Magno, Vescovo.
«Chi è quell’uomo che, udendo gli appellativi dello Spirito Santo, non si solleva con l’animo e non innalza il pensiero alla suprema natura di Dio? Infatti è stato chiamato Spirito di Dio e Spirito di verità, che procede dal Padre: Spirito forte, Spirito retto, Spirito creatore. Spirito Santo è l’appellativo che gli conviene di più e che gli è proprio.
Tutto ciò che ha un carattere sacro è da lui che lo deriva. Di lui hanno bisogno gli esseri che hanno vita e, come irrorati dalla sua rugiada, ricevono vigore e sostegno nel loro esistere ed agire in ordine al fine naturale per il quale sono fatti.
Egli è sorgente di santificazione e luce intelligibile. Offre ad ogni creatura ragionevole se stesso e con se stesso luce e aiuto per la ricerca della verità. Inaccessibile per natura, può essere percepito per sua bontà. Tutto riempie con la propria forza, ma si rende manifesto solo a quelli che ne sono degni. Ad essi tuttavia egli non si dà in ugual misura, ma si concede in rapporto all’intensità della fede. Semplice nell’essenza, e molteplice nei poteri, è presente ai singoli nella sua totalità ed è contemporaneamente e tutto dovunque. Egli viene partecipato senza tuttavia subire alcuna alterazione. Di lui tutti sono partecipi, ma egli resta integro, allo stesso modo dei raggi del sole, i cui benefici vengono sentiti da ciascuno come se risplendessero solo per lui e tuttavia illuminano la terra e il mare e si confondono con l’aria. Così anche lo Spirito Santo, pur essendo presente a ciascuno di quanti ne sono capaci come se fosse presente a lui solo, infonde in tutti una grazia sufficiente ed intera. 
Per lui i cuori si elevano in alto, i deboli vengono condotti per mano, i forti giungono alla perfezione. Egli risplende su coloro che si sono purificati da ogni bruttura e li rende spirituali per mezzo della comunione che hanno con lui. E come i corpi molto trasparenti e nitidi al contatto di un raggio diventano anch’essi molto luminosi ed emanano da sé nuovo bagliore, così le anime che hanno in sé lo Spirito e che sono illuminate dallo Spirito diventano anch’esse sante e riflettono la grazia sugli altri. Dallo Spirito l’anticipata conoscenza delle cose future, l’approfondimento dei misteri, la percezione delle cose occulte, le distribuzioni dei doni, la familiarità delle cose del cielo, il tripudio con gli angeli. Da lui la gioia eterna, da lui l’unione costante e la somiglianza con Dio, e, cosa più sublime d’ogni altra, da lui la possibilità di divenire Dio».
L’identikit dello Spirito Santo
A livello trinitario, lo Spirito Santo è la terza persona della Trinità, cioè ha l’identica sostanza e la stessa importanza del Padre e del Figlio. E’ infatti vitale per il pensiero cristiano non ammettere, fra le persone divine, alcuna distinzione, se non quella dovuta alla relazione diversa che ciascuna ha con l’altra. (P. Raniero Cantalamessa). 
INVOCAZIONI
C.: Gloria e lode a Cristo che mediante il suo Spirito ci ha riuniti nella santa Chiesa. Diciamo con fede:

Rinnova, Signore, il volto della terra. 

Signore Gesù, che dal tuo cuore trafitto hai fatto scaturire le sorgenti della vita, manda a noi il tuo Spirito come principio della creazione nuova.

 
Tu che dal cielo hai effuso sugli apostoli il Dono del Padre, manda il tuo Spirito a rinnovare l'umanità intera.

 
Hai dato agli apostoli il potere di perdonare i peccati, manda il tuo Spirito per la riconciliazione e la salvezza del mondo.

 
Hai promesso lo Spirito Santo come maestro e consolatore, donaci la sapienza del Vangelo.

 
Hai promesso lo Spirito Santo per rafforzarci nella fede, rendici nel mondo testimoni del tuo amore.
PADRE NOSTRO

PREGHIAMO

C.: O Dio, che nella follia della Croce manifesti quanto è distante il pensiero di Cristo dalla logica del mondo, infondi in noi la sapienza del vangelo, perché animati dalla speranza dello Spirito diventiamo luce e sale della terra. Per Cristo nostro Signore.

T.
Amen!   
C.
Dio ci riempia di ogni gioia e speranza nella 
fede.


La pace di Cristo regni nei nostri cuori.


Lo Spirito Santo effonda su di noi i suoi 
doni.
T.
Amen!
C.
E la benedizione di Dio onnipotente….

T.
Amen!
CANTO FINALE

Vieni, vieni, Spirito d’amore

Vieni, vieni, Spirito d’amore

ad insegnar le cose di Dio.

Vieni, vieni, Spirito di pace

a suggerir le cose che lui ha detto a noi.

Noi t’invochiamo, Spirito di Cristo,

vieni tu dentro noi.

Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo

la bontà di Dio per noi.

Vieni, o Spirito, dai quattro venti

e soffia su chi non ha vita.

Vieni, o Spirito, e soffia su di noi

perché anche noi riviviamo. 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare,

insegnaci a lodare Iddio.

Insegnaci a pregare, insegnaci la via,

insegnaci tu l’umiltà.

PER CONTINUARE A RIFLETTERE 
E PER… VIVERE
· So valutare in base all’amore gli interventi di Dio nella mia vita?
· So dare alla carità il primo posto in tutte le mie scelte e i miei rapporti?

· Mi lascio amare da Dio per essere accogliente e generoso con tutti i membri della Comunità?
